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IPOTESI DI CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO

Il giorno 19.12.2018 alle ore 08.15 presso l'Ufficio del Dirigente Scolastico dell'US. "L. Bazoli - M. Polo" di
Desenzano del Ciardaviene sottoscritta la presente ipotesi di accordo, finalizzata alla stipula del Contratto Collet
tivo Integrativo di Istituto.

Sono presenti per la stipula del contratto d'istituto:

a) per la parte pubblica il D.S. Francesca Subrizi

b) per la RSU d'Istituto i Sigg:
-Rizzuto Carmine

-ScacanoAngelina
-Terzariol M. Luisa l(£nx*

Delegato CISL - Franccsclietti Lauro

e) per i SindacatiTerritorialii:
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TITOLO PRIMO - PARTI- NORMATIVA

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Finalità, campo di applicazione, decorrenza e durata
1. Il presente Contratto Integrativo è finalizzato al conseguimento di risultati di qualità, efficacia ed efficienza
nell'erogazione del servizio scolastico mediante una organizzazione del lavoro del personale docente ed ATA dell'istituto
basata sulla partecipazione e sulla valorizzazione delle competenze professionali L'accordo intende incrementare la qua
lità del servizio, sostenendo i processi innovativi in atto e garantendo l'informazione più ampia ed il rispetto dei diritti di
tutti i lavoratori dell'istituzione scolastica.

2. Il presente Contratto Integrativo, sottoscritto ira il/la D.S. dell'Istituto U.S. "I. Bazoli - M. Polo" e Li delegazione
sindacale, si applica a tulio il personale docente ed AIA in servizio nell'Istituto.
3. Oli ettetli hanno validità con decorrenza dal giorno della sottoscrizione e producono i loro effetti tino alla stipula di
un nuovo contrailo.

1. 11 presente contratto ha durata triennale e si riferisce a mite le materie indicate nell'art.22 comma I lettera e) del
CCN'I. 2016/18 in coerenza con le scelte operate dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d'Istituto all'ano
dell'elaborazione del PTOF. Ai sensi dell'art."" del CCN'L 2016/18 di comparto, all'inizio del nuovo anno scolastico la
RSU potrà nehiedere la negoziazione dei cntcn di ripartizione delle risorse. In caso contrario, conserva la validità tino
alla sottoscrizione di un successivo accordo decentrato, Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazio
ni a seguito di innovazioni legislative e/o contrattuali,

Art. 2 - Procedure di raffreddamento, conciliazione ed interpretazione autentica
1. In caso di controversia sull'interpretazione e/o sull'applicazione del presente contratto, le parli si incontrano entro 111
giorni dalla richiesta di cui al successivo comma 2 presso la sede della scuola per definire consensualmente il significalo
della clausola contestata.

2. Allo scopo di cui al precedente comma 1, la richiesta deve essere presentata in forma scolla su iniziativa di una delle
paru contraenti e deve contenere una sintetica descrizione dei talli
3. L'eventuale accordo sostituisce la clausolacontroversa sin dall'inizio della vigenza contrattuale.

CAPO II

RELAZIONI SINDACALI

CRITERI E MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI

Art. .5 - bacheca sindacale e dncinnculazinne

1. Il Dirigente Scolastico assicura la predisposizione di una bacheca nservata all'esposizione di materiale inerente
l'attivila della RSU, in collocazione idonea e concordata con la RSU stessa e precisamente (elencare di seguilo le vane
forine di agibilità sindacale, ad esempio):

• nella sede centrale anche in sala insegnanti e nell'amo antistante;
• nella bacheca digitale sul silo della scuola;

2. La RSU ha diritto di affiggere, nelle suddette bacheche, materiale di interesse sindacale e del lavoro, in conformila alla
legge sulla stampa e senza preventiva autorizzazione del Dirigente scolastico. Anche la sostituzione ed eliminazione del
materiale esposto è di esclusiva competenza della RSU.
3. Il Dirigente Scolastico assicura la tempestiva trasmissione alla RSU del materiale a loro indirizzato ed invialo per po
sta, per e-mail, ecc.
4. Stampali e documenti da espone nelle bacheche possono essere inviati anche direttamente dalle 00.SS di livello
provinciale c/o regionale e/o nazionale e affissi alla specifica bacheca sindacale.

Ari. I - Permessi sindacali

1. Per lo svolgimento delle proprie funzioni sindacali, sia di scuola sia esterne, la RSU si avvale di permessi sindacali,
nei limili complessivi individuali e con le modalità previste dalla normativa vigente e segnatamente dagli artt. 8-9-10
del CCNQ del 7 agosto 1998 e dal CCNQ 01/12/2017 CCNI..
2. La fruizione dei permessi sindacali di cui al precedente comma 1 è comunicala formalmente al Dirigente Scolastico
dalle Segreterie Provinciali e/o Regionali delle DO.SS. e dalla RSU di scuola tramite allo scrino, unico adempimento da
assolvere con un preavviso di 3 giorni.
3. Il contingente dei permessi di spettanza alla RSU è gestito autonomamente dalla RSU nel nspetto del tetto massimo
attribuito, che si calcola moltiplicando 23 minuti e 30 secondi per il numero di dipendenti il lempo indetcrminato. Il
calcolo del moine ore spettarne viene effettuato, all'inizio dell'anno scolastico, dal Dirigente che lo comunica alla RSU

,t^
\_



Istituto di Istruzione Secondaria Superiore
"Luigi Bazoli - Marco Polo"
sito web: www.bazolipolo.it

medesima ed è pan per l'a.s. 2018-2019 a 57 ore 22 minuti e 30 secondi (111 [docenti) + 8[A.A.) + 3|A.T.] + 12[C.S.] =
135[dipcndentia ti]; 135[dipendenti a t.i.| x 25'30" = 57l,22"30").

Art. 5 - Agibilità sindacale
1. Alla RSU ed ai Dirigenti Sindacali Territoriali è consentilodi comunicare con il personale per molivi di carattere sin
dacale, purché non sia pregiudicata la normale attività lavorativa.
2. La comunicazione interna può avvenire per via orale o mediante scruti e stampati, sia consegnali dalla RSU e dai Di
rigenti Sindacali Icrntoriali ad personali!, sia messi a disposizione dei lavoratori interessati, ad es in sala docenti o in
segreteria.

3. Alla RSU', previa richiesta, è consentito l'uso granulo del telefono fisso, della fotocopiatrice, nonché l'uso del per.o
n.il computer con accesso ad internet (eventualmente, indicare la localizzazione del pc) olire che di tutti gli strumenti ed
attrezzature presenti nella scuola, senza per questo impedire il regolare svolgimento delle attività scolastiche.

Art. 6 - Trasparenza amministrativa - informazione
Copia dei prospetti analitici relativi alla ripartizione ed attribuzione del F.l.S. viene consegnala alla RSU, nell'ambito dei
diritti all'informazione ai sensi dell'art.3 CCNL 2016/18. Sarà compito e responsabilità della RSU medesima curarne
l'eventuale diffusione, nel rispetto della tutela della riservatezza.

Art. 7 - Patrocinio e diritto di accesso agli alti
1. La RSU e i Sindacati territoriali hanno diritto di accesso agli atti della scuola sulle materie di informazione preventiva
e successiva.

2. Il rilascio di copia degli atti avviene, di norma, entro cinquegiorni dalla richiesta.

Art. 8 - Assemblee sindacali

1. La RSU, congiuntamente, può indire assemblee sindacali in orario di lavoro e fuori orario di lavoro. Le assemblee
possono, altresi, essere indette dalla RSU, congiuntamente con una o più organizzazioni sindacali rappresentative del
comparto, ai sensi del CCN'Q 04/12/201"
2. Ciascuna assemblea può avere la durala massima di due ore se si svolge a livello ili singola istituzione scolastica o la
durata prevista dalle indicazioni del relativo contralto Regionale, se l'assemblea ha carattere provinciale.

Art. 9 - Modalità di convocazione delle assemblee sindacali

1. La convocazione dell'assemblea contenente la durata, la sede e l'ordine del giorno è resa nota almeno 12 giorni pri
ma, con comunicazione scritta al Dirigente Scolastico.
2. Qualora le assemblee si svolgano fuori orario di servizio Odi lezione, il termine di 12 giorni può essere ridono a >
giorni.

3. La comunicazione, relativa all'indizione dell'assemblea, deve essere trasmessa dal Dirigente Scolastico a tutto il per
sonale interessato entro il giorno successivo in cui è pervenuta, per consentire a tutti di esprimere la propria adesione.
4. Le assemblee dei docenti coincidenti con l'orario di lezione devono essere svolte all'inizio o alla line delle attività

didattiche giornaliere.
3. Le assemblee del personale ATA possono essere indette in orario non coincidente con quello delle assemblee del
personale doccine, comprese le ore intermedie del servizio scolastico.
6. E obbligo del personale dichiarare la propria partecipazione all'assemblea sindacale svolta in orario di servizio. La
circolare relativa alla segnalazione della partecipazione individuale all'assemblea deve rimanere disponibile, di nonna, per
almeno 6 giorni al fine di consentire la presa visione da parte di tulli gli interessali. La mancata firma, o la non indicazio
ne se intende o no partecipare, entro il termine stabilito nella circolare, verrà interpretala come non adesione all'assem
blea e quindi il personale sarà consideralo in serviziocon gli alunni nelle classi. La dichiarazione è irrevocabile.

Art. 10 - Svolgimento delle assemblee sindacali
1. Il Dirigerne Scolastico, per le assemblee in cui e coinvolto il personale docente, sospende le attività didattiche delle
sole classi i ciu docenti hanno dichiarato ili partecipate all'assemblea.
2. Non possono essere svolle assemblee sindacali in ore concomitanti con lo svolgimento degli esami e degli sennini
finali.

3. Nelle assemblee in cui e coinvolto anche il personale ATA, se l'adesione è totale per quest'ultimo e non per i docenti,
si assicurano i servizi essenziali come segue

a. se le lezioni sono sospese in tutte le classi si prevede la permanenza in servizio solo di n. lumia di col
laboratore scolastico nella sede;

b. se non vi è sospensione delie lezioni in tutte le classi si prevede la permanenza ni servizio di ni unità
di assistente amministrativo in sede e ili almeno n.l collaboratore scolastico in Ogni piarlo, per (inaino ri
guarda la vigilanza agli ingressi.
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I. Il Dirigente Scolastico nell'individuazione del personale obbligato al servizio verifica prioritariamente la disponibilità
dei singoli; in caso contrario si procede al sorteggio, seguendo comunque il criterio della rotazione nel corso dell'anno
scolastico.

Art. 11 - Sistema delle relazioni sindacali di istillilo

1. Il sistema delle relazioni sindacali e lo strumento per costruire relazioni stabili tra l'Amministrazione ed i soggetti
sindacali, improntate alla partecipazione attiva e consapevole, alla correttezza e trasparenza dei comportamenti, al dialo
go costruttivo, alla reciproca considerazione dei rispettivi duini ed obblighi, nonché alla prevenzione ed alla risoluzione
dei contimi.

2. La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo tra le parti, su atti e decisioni di valenza
generale, in materia di organizzazione o aventi ritiessi sul rapporto eli lavoro ovvero a garantire adeguali diritti di infor
mazione sugli stessi.
V II sistema delle relazioni sindacali di istituto, a nonna dell'art.22 delCCNL 2016/18 prevede i seguenti istituii:

a. Contrattazione integrativa (ari.22 comma 4 lederà e));
b. Confronto (art.22 comma 8 lettera b));
e. Informazione (ari.22 comma 9 lettera b)).

Art. 12 - Materie oggetto di contrattazione di istituto
1. Oggetto della contrattazione di istituto, ai sensi del richiamato art.22 CCNL 2016/18 sono:

• L'attuazione della normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro;
• I criteri per la ripartizione delle risorse del fondo di istillilo;
• I criteri per l'ailribuzioiie di compensi accessori al personale docente ed AIA, incluso la quota delle risor

se relative all'alternanza scuola lavoro e delle risorse relative ai progetu nazionali e comunitari (qualora sia
prevista la retribuzione del personale);

• I criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale (bON'US
docenti);

• 1cnten e le modalità di applicazione dei dirmi sindacali, nonché la determinazione dei contingenti di per
sonale previsti dalla L 146/91);

• I cnten per l'individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in liscila per il personale
ATA;

• I criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispelto degli obiettivi e
delle finalità debiliti a livello nazionale;

• I criteri generali per l'utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diversoda quello di servi
zio, (diritto alla disconnessione),

• I allessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi di in
formatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporlo dell'attivila scolastica.

2. 11 Dirigente Scolastico provvede a convocare la RSU e le Organizzazioni Sindacali firmatane del CCNL con un
preavviso di almeno 6 giorni.
3. Gli inconin sono convocati di intesa tra il 1)S e la RSU.

I. Il Dingenle Scolastico e la RSU possono chiedere il rinvio della trattativa con l'obbligo di aggiornarla nel più breve
tempo possibile, qualora nel corso della contrattazione emerga la necessilà di approfondimento delle materie oggetto di
contrattazione.

3. Il testo definitivo dell'accordo viene pubblicato sul suo dell'istituzione scolastica entro cinque giorni dalla firma. Le
parti, comunque, hanno facoltà, all'atto della sottoscrizione, di apporre dichiarazioni a verbale, che sono da ritenersi
parti integranti del testo condannale..

Art. 13 - Materie oggetto di confronto
1. Oggetto del conironlo a livello ih istituto sono:

• L'articolazione dell'orano di lavoro del personale docente eil AIA, nonché i criteri per l'individuazione del
medesimo personale da utilizzale nelle attività retribuite con il MOF;

• 1 criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi ili servizio all'uncino dell'istituzione scolastica del personali'
docente ed AIA;

• I criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento;
• La promozione della legalità, (Iella qualità del lavoro e del benessere organizzativo e l'individuazione delle

misure di prevenzione dello stress lavoro correlato e di fenomeni di burn-oul.
?.. Il Confronto si avvia mediante la trasmissione alla RSU degli elementi conoscitivi sulle misure da adottare. Il con
fronto è attivato qualora, entro 5giorni dalla trasmissione delle informazioni, venga richiesto dalla R Uo/calle OO.SS.
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firmatarie del CCNL 2016/18. L'incontro può essere, altresì, proposto dal Dirigente Scolastico contestualmente all'invio
delle inlormazioni.

3. Il calendario degli incontri di confronto non può protrarsi oltre quindici giorni.
4 Al termine del confronto viene redatta una sintesi dei lavori, con esplicitazione delle posizioni emerse.

Art. 14 - Materie oggetto di informazione
1. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza previsti dalle disposizioni di legge vigenti e dal CCNI.2016/18,
l'informazione consiste nella trasmissione di dati ed elementi conoscitivi, da parie del Dirigente Scolastico, ai soggetti
Sindacali al fine di consentire loro di prendere conoscenza delle questioni inerenti alle matene di confronto e di contrat
tazione,

2. Sono oggetto di informazione, a livello di istituto, oltre agli esiti del confronto e della contrattazione integrativa:
• la proposi.! di formazione delle classi e degli organici;
• i criteri ili attuazione dei progetti nazionali ed europei.

3. 11 Dingentc Scolastico fornisce alla RSU l'informazione in ottemperanza a quanto previsto dal CCNL 2016/18 in
tempi congrui rispetto alle operazioni propedeutiche all'avvio dell'inizio dell'anno scolastico. In particolare, ladocumen
tazione contenente tutti gli elementi necessari a svolgere la contrattazione decentrata, sarà consegnata nei tempi il più
rapidamente possibile.

CAPO III

La comunità educante
Art. 15 - La comunità educante

1. La scuola è una comunità educante di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, improntata ai valori democratici e
volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa, ognuno, con pan dignità e nella diversità dei ruoli,
opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del dìruto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di
ciascuno ed il recupero delle situazioni di svantaggio.
2. Appartengono alla comunità educante il Dirigente Scolastico, il personale docente ed educativo, il Dsgaed il persona
le AIA, nonché le famiglie, gli alunni e gli studenti che partecipano alla commina nell'ambito degli organi collegiali pre
visti dal D.L.gs.29 794.

CAPO IV

Disposizioni relative al personale ATA
Art. 16 - Incontro di inizio anno con il personale ATA
Ai sensi dell'ari II comma 3 del CCNL2016/18 "All'inizio dell'anno scolastico, il DSCìA formula una proposta di piano
delle attività inerente alla materia del presente articolo, in uno spelino incontro con il personale ATA. Il personale
ATA, individualo dal dirigente scolastico anche sulla base delle proposte formulate nel suddetto incontro, partecipa ai
lavori delle commissioni o dei comitati per le visite ed i viaggi di istruzione, per l'assistenza agli alunni con disabilita, per
la sicurezza, nonché all'elaborazione del PEI ai sensi dell'articolo 7.comma 2, lettera a) del D.lgs. n. 66 del 2017".

Art. 17 - Riduzione dell'orario di lavoro a 35 ore settimanali e flessibilità oraria

Tenuto conto che il personale (Collaboratori Scolastici) cheè adibito ad orari che sidifferenziano da quanto previsto dal
CCNL (6 ore continuative, di norma antimeridiane), che lo stesso personale é impiegalo con flessibilità organizzativa e
che la scuola o plesso é aperta/o per più di 10 ore in almeno 3 giorni al seguente personale (assunto con contratto a
tempo pieno) al personale suddetto viene riconosciuto il beneficio dell'ari. 55 CCNL Scuola (riduzione dell'orano a 35
ore settimanali), l'ora viene recuperala nel servizio del Sabato.

TITOLO SECONDO - CONTRATTAZIONE DI ISTITUTO

CAPO I

Attuazione della normativa in materia di sicurezza sul lavoro

Art. 18 - Campo di applicazione
1. Il presente capo riguarda l'applicazione del D.lgs. 81/2008 e dell intera normativa in materia ili sicurezza. Pei quanto
non espressamente indicalo, si fa riferimento alle vigenti norme legislative e contrattuali.
2. I soggetti tutelati sono nini coloro che nella scuola prestano servizio con rapporto ili lavoro a tempo indeterminato e
a tempo determinato; ad essi sono equiparati tutti gli Studenti della scuola per i quali i programmi e le attivila ili inse
gnamento prevedano espressamente la frequenza e l'uso di laboratori con possibile esposizione ad agenti chimici, fisici e
biologici, l'uso di macchine, apparecchi e strumenti di lavoro, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali;
sono, altresì, da comprendere ai tini della gestione delle ipotetiche emergenze, anche gli studenti prcscntiici scuola in
orano curricolareed exiracurriculare per iniziative complementari previste nel POF.
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3. Oli Studenti non sono numericamente computali nel numero del personale impegnalo presso l'istituzione scolastica,
mentre sono numericamente computali ai fini degli obblighi di legge per la gestione e la revisione annuale del Piano
d'emergenza.
4. Sono parimenti tutelali tutti i soggetti che, avendo a qualsiasi molo diruto di presenza presso i locali della scuola, si
trovino all'interno di essa (a titolo esemplificativo: ospiti, ditte incaricate, genitori, fornitori, pubblico in genere, rappre
sentanti, utenti, insegnanti corsisti).

Art. 19 - Obblighi in materia di sicurezza del Dirigente Scolastico
Il Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro individuato ai sensi del D.M. 292/96, integralo nel D. l.gs. 81/08,
Ari 2 comma 1b, deve:

1. adottare misure protettive per i locali, gli strumenti, i materiali, le apparecchiature, i videoterminali;
2. valutare i rischi esistenti e. conseguentemente, elaborare il documento nel quale sono esplicitati i criteri di

valutazione seguiti, le misure e i dispositivi di prevenzione adottali, consultando il medico competente e il
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza;

3. designare il personale incaricato di attuare le misure;
I. organizzare iniziarne dipubblicizzazione edi informazione rivolte agli studenti ed al personale scolastico;
3. organizzare attività di formazione del personale sia come aggiornamento periodico che come formazione

iniziale dei nuovi assunti. 1contenuti minimi della formazione sono quelli individuati dal DI lavoro/sanità
del 16/1/9", richiamato dall'Ari. 37, comma 9 del D. l.gs. 81/08. Il calendario degli stessi viene portato a
conoscenza degli interessati mediante circolare interna.

Art. 20 - Servizio di prevenzione e protezione
1. Il Dirigente Scolastico, in quanto datore di lavoro, organizza il servizio di prevenzione e protezione designando per
tale compito, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e del RSPP nominato, una o più
persone tra i dipendenti (figure sensibili) e addetti alle emergenze, al pruno soccorso, all'evacuazione e all'antincendio.
Alle figure sensibili indicate competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza.
2. I lavoratori individuati, docenti o ATA, devono essere in numero sufficiente, possedere le capacità necessarie e di
sporre di mezzi e di tempo adeguali allo svolgimento dei compiti assegnali. Lssi non possono subire pregiudizio a causa
dell'attività svolta nell'espletamento del loro incarico.
V 11 Dirigente Scolastico individuerà olire il personale, tempi e modalità del servizio di protezione e prevenzione, e
determinerà i fondi per il funzionamento, le spese ed i compensi, (per ciò può avvalersi della collaborazione della RSU).
4. I compensi, se previsti, possono essere (non è obbligatorio, ma è possibile prevederli):

• di tipo forfetario per gli addetti alla proiezione;
• compenso orario, per le "figure sensibili" e i componenti la squadra o commissione sicurezza, prevenzio

ne e proiezione.

Art. 21 - Il Responsabile del servizio di prevenzione e proiezione dai rischi
11 Dirigente Scolastico designa il responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. Questi deve frequenta
re o aver frequentato apposito corso di formazione.
Per l'a.s. 2018-19 il Responsabile SPI' è Scarinzi Roberto.

Art. 22 - Sorveglianza sanitaria - Medico competente
1. I lavoratori addetti ad attivila per lequali ildocunienlo di valutazione dei rischi ha evidenzialo un rischio per la salme
sono soitoposn alla sorveglianza sanitaria.
2. Essa è obbligatoria quando i lavoratori sono esposti a rischi specifici individuali dalla legge come particolarmente
pericolosi per la salute: ad es., l'esposizione ad alcuni agenti chimici, fisici e biologici elencali nel DPR 303/56, nel D.lgs.
77/92 e integrali negli Art. 25, 38, 39 e seguenti del D.lgs. 81/08, oppure l'uso sistematico di videoterminali, per almeno
venti oie selliman.ili. eledone le interruzioni.
5. Il Dirigente Scolastico deve individuare il medico che svolge la sorveglianza sanitaria. Il medico viene individuato tra
i medici competenti in Medicina del Lavoro. Per l'anno scolastico 2018-19 è il Don. Peroni Mano.

Art. 23-11 Documento di valutazione dei rischi
Il Dirigente Scolastico elabora il Documento di valutazione dei rischi, avvalendosi della collaborazione del Responsabile
della prevenzione e prolezione dai rischi sii',. Scarmzi, del medico competente, degli esperti dell'Unte locale tenuto alla
fornitura degli edifici e,eventualmente, della consulenza di esperii della sicurezza dei lavoratoli, dopo aver consultalo il
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.
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Art. 24 - Riunione periodica di prevenzione e protezione dei rischi (I).l.gs. 81/08 Art. 35)
Il Dirigente Scolastico indice, almeno una volta all'anno, una riunione di protezione/prevenzione dai rischi, alla quale
partecipano lo stesso Dirigente o un suo rappresentante, che la presiede, il RSPP. il medico competente ove previsto e il
Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza.
Nella riunione il Dirigente Scolastico sottopone all'esame dei partecipanti:

• il dvr e il piano dell'emergenza;
• l'idoneità dei mezzi di protezione individuale;
• i programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute.

La riunione di cui al primo comma non ha carattere deliberativo e decisionale, ma solo consultivo.
Perogni riunione va redatto un verbale suapposito registro
Il Dirigente Scolastico deciderà autonomamente se accogliere o meno, in timo o in parie, i suggerimenti scaturiti dalla
riunione, assumendosi, in caso di non accoglimento, la responsabilità di tale decisione.

Art. 25 - I programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini della sicurezza e della salute 11 Diri
gente Scolastico realizza attività di formazione e di informazione nei confronti dei dipendenti lavoraton e, ove necessa-
no, degli alunni, con i mezzi ritenuti più opportuni.
L'Attività di tormaztonc verso i dipendenti deve prevedere almeno i sottoelencati contenuti minimi individuati dal D.f.
Lavoro/Sanità del 16/01/1997;

• il quadro normativo sulla sicurezza;

• la responsabilità penale e civile;
• gli organi di vigilanza;

• la micia assicurativa;

• i rapporti con il Rappresentante dei Lavoraton per la Sicurezza;
• la valutazione dei rischi;

• i principali rischi e le misure di tutela;
• la prevenzione incendi,
• la prevenzione sanitaria;
• la formazione dei lavoratori.

Art. 26 - Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RI.S)
Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezzaè designato dalla RSU al suo interno o eletto dall'assemblea del perso
nale dell'istituto al suo interno che sia disponibile e possieda le necessarie competenze (in alternativa, sia disponibile ad
acquisirle attraverso la frequenza di un apposito corso).
2. Al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza è garantito il diruto all'informazione per quanto riguarda tulli gli
atti che afferiscono al Sistema ih prevenzione e di proiezione dell'istituto.
3. Al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l'opportunità di
frequentare un corso di aggiornamento specifico.
I. Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza può accedere liberamente agli ambienti di lavoro per verificarne le
condizioni di sicurezzae presentareosservazioni e proposte in mento.
5. Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza e consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti al
servizio di prevenzione, e ilei medico competente.
La consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza da parte del Dirigente Scolastico, prevista dal D. Lgs
81/08, Articoli 47, 48 e 50, si deve svolgere in modo tempestivo e nel corso della consultazione il rappresentante dei
lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte e opinioni che devono essere verbalizzale. Inoltre, il rappre
sentante ilei lavoratori per la sicurezza e consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti del servizio di pre
venzione, sul piano di valutazione dei rischi e di programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nella scuola;
è altresì consultato in meliloall'organizzazione della formazione di cui agli Ari.36, 37 del D. Lgs. 81/08;
6. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha duino di ncevere:

a. le informazioni e la documentazione relativa alla valutazione dei nsclu e alle misure di prevenzione;
b. le informazioni e la dociimenlazione inerenti alle sostanze e ai preparali pericolosi, alle macchine, agli ini

pianti, all'organizzazione del lavoro e. agli ambienti di lavoro;
e. la certificazione relativa all'idoneità degli edifici, agli infortuni e alle inalatile professionali nel rispetto della

privacy;
il. le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza.

7. Relativamente alla designazione dcll'RLS, la RSU lo ha individualo nella persona di Rizzino Carmine. Allo stesso
sono garantite le ore previste dal CCNL vigerne per l'espletamento della funzione (IO ore individuali).
8. Il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza rimane in carica lino a diversa comunicazione della RSU.

4sH> £i^.
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9. Entro giorni dall'inizio dell'anno scolastico, la RSU comunica al Dingenle le modalità di esercizio delle pre
rogative e delle libertà sindacali di cui è molare.

CAPO II

I criteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali,
nonché la determinazione dei contingenti di personale previsti dalla L. 146/90

Art. 27 - Servizi csscnzial

— fc>w

da garantire in caso di sciopero

r~ - i

1. Il lavoratore che intende partecipare ad uno sciopero può fornire in merito comunicazione volontaria al Dirigente
nelle forme e con le modalità dallo stesso predisposte.
2. 1 servizi mimmi da garantire durante gli scioperi sono contenuti nell'allegato al CCNL 1998/2001 sottoscritto il
29/05/1999 in attuazione della !.. 146/90 e della L.85/2O0O. Il personale ATA dovrà garantire il servizio solo in presen-
za di particolari e specifiche situazioni quali:

Attività Contingenti di personale Servizi essenziali

Scrutini e valutazioni Nr. 1 Assistente Amm.vo Attività di natura amministrativa

finali Nr. 2 Collaboratori Scolastici Apertura e chiusura Istituto, vigilanza ingresso e servi
zi ai piani

Esami ili qualifica Nr. 2 Assistenti Amm.vi Attività di natura amministrativa

Esami di Stato Nr. 2 Assistenti Tecnici Supporto tecnico alle prove di esame
Nr. 4 Collaboratori Scolastici Apertura e chiusura Istituto,, vigilanza ingresso e servi

zi ai piani

Vigilanza impianti ed Nr. 2 Assistenti Tecnici Supporto tecnico all'area interessata
apparecchiature laddove Nr. 4 Collaboratori Scolastici Attività connesse

l'interruzione comporti
danni

Pagamento degli stipendi Dsga Responsabile del servizio
al personale con con Nr. 2 Assistenti Amministrativi Attività amministrative

imi io di lavoro a lem Nr. 2 Collaboratori Scolastici A invita connesse

pò determinato nel caso
in cui io svolgimento di
azioni di sciopero conici
da con eventuali termini

perentori

CAPO III

Criteri per la ripartizione del Fondo per il Miglioramento Offerta Formativa
Art. 28 - Risorse finanziarie disponibili
1. Le risorse finanziane disponibili per l'attribuzione del salario accessorio sono costituite da:

a. finanziamenti previsti per l'attivazione delle funzioni strumentali al piano dell'oftcrla formativa;
b. finanziamenti previsti per l'attivazione degli incarichi specifici al personale ATA;
e. finanziamenti del fondo dell'Istituzione Scolastica annualmente stabiliti dal MIUR:

d. risorse per la pratica sportiva;
e. risorse per le aree a rischio;
f. valorizzazione docenti (ex ani comma 126 Legge 107/15);
g. attività ih recupero (solo pei le scuole secondane di 11° grado),
h. ore eccedenti in sostituzione colleglli assenti;
i. formazione del personale;
I alternanza scuola lavino;

m. progetti nazionali e comunitari;
n. funzioni miste (provenienti dagli RE.LI..);
o. eventuali residui anni precedenti.

Pane integrante del presente contratto sono:
1) Piano nomine docenti
2) Piano delle attività non ili iiiscgiiameiilo dei docenti
3) Piano ATA
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Art. 29 - Valorizzazione dei docenti -ex comma 126 art.l L.107/15 (punto 0
(importar; ali entidille decisioni assunte dal Comitato di V'aiutatone).
Traecia di lavoro:

Il Comitato di Valutazione ha individualo, le attività, riparlile tra aree, ai fini della valorizzazione dei docenti (ex comma
126 art. I L.107/15) vedercene, n. 103del 7/11/2017.

CAPO IV

I criteri per l'individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria
in entrata e in uscita per il personale ATA, al fine di conseguire

una maggiore concilia/ione tra vita lavorativa e vita familiare
Art. 30 - Individuazione dei criteri

In applicazione del disposto dell'art.22 comma 4 punio c6) ilei CCNL 2016/18 e tenuto conio della dotazione
di personale ATA dell'Istituto, si concorda di consentire la fruizione della flessibilità oraria secondo le esigenze
zio.

Lo straordinario può essere effettuato solo su richiesta,del DS-DSGA e documentato da permesso firmato,
Si calcola Io straordinario dalla mezz'ora, I ora ecc.

1 minuti (5/10/20 minuti), svolti in eccesso saranno recuperali dal personale secondo propria necessità nell
mese. Il recupero può avvenire durante il turno di servizio pomeridiano con l'uscita anticipata, secondo i minuti
ti ni eccesso.

CAPO V

Criteri generali per l'utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario
diverso da quello di servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita

lavorativa e vita familiare (diritto alla disconnessione)
Art. 31 - Criteri di applicazione
Tenuto conio di quanto stabilito dal CCNL Scuola 2016/IH all'ari. 22 comma 4 punto e) e «Ielle esigenze «li funziona
mento dell'istituto si individuano le seguenti modalità ili applicazione.
Sia i docenti che il personale ATA saranno contattati fuori dell'orario di servizio solo per molivi URGENTI e comun
que non sono obbligati a rispondete fuori dell'orario ih servizio.

CAPO VI

Riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni
tecnologiche e dei processi di informatizzazione

inerenti i servizi amministrativi e a Supporto dell'attività scolastica
Ari. 32 - Adozione provvedimenti
1. Le conseguenze riferibili ai nuovi processi di innovazione richiedono al personale AIA una preparazione ed una
disponibilità sempre più qualificata per poter adempiere ai nuovi compili.

2. Leattività che rientrano nella categoria dei nuovi processi di innovazione possono ricondursi a (di segui
to alcuni esempi):

• esecuzione dei progetti comunitari;
• adempimenti relativi agli obblighi di legge (es. vaccini);
• assistenza all'utenza per le iscrizioni on line degli alunni;
• supporlo al piano PNSD;
• supporto informatico ai docenti in occasione degli esami di Stalo;
• altri progetti, eventualmente deliberati nel Pl'OF, che richiedono il ricorso a strumenti 0 tecnologie inno

vative;

• altre attività (specificare).
3. Il personale incaricalo di tali attività potrà essereautorizzato, di volta in volta, a modificare, secondo proprie richieste
e compatibilmente con le esigenze ih servizio, il proprio orano, mantenendo il diritto alla retribuzione eventualmente a
carico dei progetti.
4. In alternativa al pagamento, il personale di cui sopra, polràaccumulare eventuali ore prestate in orario eccederne ed
utilizzare le siessc a richiesta come recupero, tenuto conio «Ielle esigenze dell'istituzione scolastica, sempre dietro espres
sa richiesta del DS.

5. Al personale coinvolto nelle attività sopra indicate dovrà essere garantita una adeguala attività formativa yeti
Consenta un efficace svolgimento delle mansioni assegnale.

organica

di servi-

'arco del

effettua-

9
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TITOLO TERZO - DISPOSIZIONI FINALI

CAPO I

Liquidazione compensi

Ari. M - Determinazione di residui

Nel caso in cui, nel corso dell'anno scolastico, vengano a determinarsi economie per attività non realizzale o realizzate
solo parzialmente, il tavolo negoziale potrà essere riconvocato entro la fine delle attività didattiche (30/06) al fine di
destinare le risorse non utilizzate.

Art. 34 - Liquidazione dei compensi
I compensi saranno liquidati con il sistema del Ccdolino Unico dal Ministero del Tesoro, possibilmente entro il 31/08
dell'anno scolastico di riferimento.

Art. 35 - Certificazione di compatibilità economico/finanziaria
La presente ipotesi di Contiatto Integrativo di istillilo verrà sottoposta al parere del Collegio dei Revisori ilei Conti per
ottenere la certificazione di compatibilità economico-finanziaria corredala dalla relazione tecnico finanziaria redatta dal
DSC A e dalla relazione illusi rativa del Dirigente Scolastico.

Art. 36 - Disposizioni finali
Per «pianto non previsto dal presente Contratto Integrativo di Istillilo valgono le norme generali del CCNL 2006/09 e
2016/18 in vigore.
II presente contralto prevede, come parte integrante, le seguenti tabelle:

a. Nonune docenti

b. Piano Ala

C. Piano attività docenti.

CAPO II

Informazione ai sensi dell'art. 22 CCNL 2016/18
Art. 37 - Informazione sull'applicazione delle disposizioni contrattuali
I. Le parti si impegnano, in un rapporto reciproco di correttezza e trasparenza, ad un uso esclusivo ed alleino dei dati.
L'informazione degli esiti della contrattazione ha lo scopo di garantire alla parie contraente la verifica della piena appli
cazione del Contratto Integrativo «li Istituto sottoscritto.

2. Il Dirigente Scolastico rendiconta annualmente in modo analitico tutti i compensi ilei salano accessorio liquida
ti al personale (docente, educatore ed Ala) sia dai tondi contrattuali che non contrattuali.

3. La comunicazione alla RSU ed alle OO.SS. provinciali di tutti i prospetti analitici indicanti le attività, gli impe
gni orari e gli importi liquidati ai singoli lavoratori oggetto della presente contrattazione, in quanto previsti da
precise norme contrattuali in materia «li lavoro, non costituisce violazione della riservatezza, purché sia rispetta
to l'obbligo di non divulgazione e pubblicizzazione dei documenti forum.

Desenzano del Carda, 19.12.2018

Il Dirigente Scolastico
Francesca Subrizi

.e parti

RSU e Organizzazioni Sindacale


